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INCHIESTA SULLA REGIONE TOSCANA NELLA SECONDA LEGISLATURA 

Intervista con Lagorio: 
le scelte programmatiche 
della sinistra 
per lo sviluppo 
della nostra società 

Intervista con il presidente della Giunta regionale toscana Lelio Lagorio - I problemi che sono stati e saranno affrontati 
nella seconda legislatura - La Regione « a regime » - « Va avanti il programma predisposto al momento della formazione della 

giunta: Per quanto riguarda ciò che possiamo fare con i nostri poteri siamo in pari con la tabella di marcia » 
La mobilitazione delle risorse - Buoni i rapporti fra socialisti e comunisti - Il giudizio sul ruolo svolto dall'opposizione 

CON QUESTA intervista 
al presidente della Giun
ta regionale toscana, il 
compagno Lelio Lagorio, 
inizia oggi sulle pagine to
scane dell'Unità, una in
chiesta sul tema: « La 
Regione toscana nella se
conda legislatura ». L'in
chiesta si articolerà su 
una serie di servizi sulla 
attività dei diversi dipar
timenti che costituiscono 
Il governo regionale. 

LELIO LAGORIO 

VIAREGGIO • Conferenza stampa 

dell'assessore Carignani sul bilancio 

Risparmiati 
400 milioni 

con la gestione 
pubblica della NU 
Il provvedimento è già in vigore dal 1. gennaio 
Primi dati positivi - Servizio intercomunale che in
teressa anche Camaiore e Massarosa - Sacchetti di 

diverso colore per la raccolta della carta 

Quali sono i problemi più pressanti 
che la Giunta regionale ha dovuto 
affrontare e sta affrontando in que
sta seconda legislatura? 

Socialisti e comunisti, dopo il 15 
giugno, hanno ricostituito una giunta 
regionale di sinistra sottoscrivendo 
un « programma comune di legisla
tura ». In questo programma c'è una 
prima parte che abbiamo chiamato il 
« programma dei :<U0 giorni ». Non e 
uno stralcio, è una premessa. Nel pri
mo anno di la\oro ci siamo infatti 
prefissi di raggiungere un obiettivo 
che in sostanza è una pregiudiziale 
ed una condizione del successo della 
legislatura. Si t rat ta , cioè, di ulti
mare la costruzione della Regione «a 
regime ». 

Che cosa significa in pratica? 
La Regione « a regime » significa 

due cose, una nazionale ed una to
scana. Sul piano nazionale dobbiamo 
ottenere una modifica sostanziale del
le condizioni generali delle Regioni, 
condizioni che oggi non sono buone. 
11 Governo deve cioè tener fede a tre 
Impegni fondamentali che ha da tem
po assunto con noi: 

O con l 'attuazione piena e corretta 
della legge 382 dello scorso luglio 

vanno riordinati, ampliati e resi orga
nici i poteri regionali e va contempo
raneamente ridimensionata l'organiz
zazione dello Stato abolendo tre Mi
nisteri (Agricoltura, Turismo, Sanità) 
e molte Direzioni generali di altri 
Dicasteri: 

O deve essere varata la legge sulla 
contabilità regionale che è già 

passata al Senato. Essa mira a strap
pare le Regioni dalla gabbia di una 

arcaica legge pre fascista che, per giu
dizio unanime, è una delle cause del
la peste dei residui passivi; 

O va riformata la legge 281 sulla fi
nanza delle Regioni per modifi

care gli assurdi rapporti in a t to fra 
Amministrazione Centrale e Ammini
strazioni regionali. E' inaccettabile in
fatti che da quat tro anni in qua, men
tre si dice di volere far decollare le 
Regioni, ci sia un incremento costante 
delle risorse finanziarie dello Stato. 
mentre le risorse finanziarie ordina
rie delle Regioni si contraggono. 

E in Toscana che cosa 6 stato pre
visto di fare? 

Sul piano toscano, la Regione «a 
regime » significa realizzare un nuovo 
metodo di azione politico-amministra
tiva attraverso l'istituzione dei com
prensori. la zonizzazione, le deleghe e 
quello che ho chiamato « il coraggio 
della programmazione ». Sì. coraggio. 
perché è vero che fino a che non c'è 
una programmazione nazionale, un 
piano regionale è molto difficile. Ma 
le cose difficili non sono di per sé 
impossibili. Noi crediamo infatti che. 
sia pure con la Regione « così com'è ». 
si possono realizzare alcuni « elementi 
di piano ». Ci vuole più energia, ecco 
tutto, maggiore risolutezza, giacché si 
t ra t ta di fare delle scelte con un len
zuolo che è stretto e corto: e nulla 
costa quanto dire molti « no » per ren
dere possibili pochi « sì » importanti. 
Occorre insomma che la Regione non 
si chiuda dentro il proprio magro bi
lancio ma assuma iniziative multila
terali per mobilitare le risorse di tut ta 
la società toscana, cioè anche degli 
altri. In questo sta la « funzione di 

governo » che vogliamo far svolgere 
alla Regione. 

A che punto ò l'attuazione di que
sto programma? 

Va avanti. Cól Governo è sempre 
dura, ma qualche risultato c'è. Voglio 
dire che ci sono molte assicurazioni 
ma anche qualche fatto concreto. 11 
bilancio della Regione, ad esempio, ha 
quest 'anno un 50' < in più di risorse 
(circa 60 miliardi) dovuto ad un tra 
sferimento eccezionale e finalizzato di 
mezzi statali. Si t ra t ta del cosiddetto 
« pacchetto La Malfa ». Purtroppo non 
c'è finora nessuna garanzia che l'in
cremento sarà mantenuto per gli an
ni futuri; e questo rende molto incerti 
tutt i i nostri programmi. Per quanto 
riguarda ciò che possiamo fare con i 
nostri poteri (comprensori, zonizzazio 
ne. deleghe, programmazione) siamo 
in pari con la tabella di marcia. 

Le strutture che la Regione si è 
data sono sufficienti a fornire ade
guate risposte alle esigenze della so
cietà toscana? 

La scorsa estate al momento della 
ricostituzione della Giunta di sinistra. 
abbiamo riconosciuto che. con quel 
che la Regione ha di suo, non si 
fronteggiano i problemi della Tosca
na. Di qui discendono due nostre linee 
di comportamento: la pianificazione 
dell'indebitamento, che siamo disposti 
ad estendere fino al massimo; la mo
bilitazione delle risorse altrui, nel qua
dro degli indirizzi programmatori del
la Regione. Questa seconda linea di 
azione richiede che da parte nostra 
venga fatta una « politica di intese ». 
senza titubanze o oscillazioni. Noi sia
mo il Governo della Toscana e, con 
questa consapevolezza, dobbiamo in
tensificare i rapporti con le Parteci

pazioni Statali, con le maggiori im
prese private, col sistema creditizio. 
con le Camere di Commercio. Nel 
quadro di queste intese, a noi sta di 
individuare 1 settori prioritari d'inter
vento; agli altri alimentarli. In cine 
sto confronto non siamo soli; possia
mo contare sulla consonanza dei sin
dacati e dei poteri locali. E' una al
leanza che moltiplica la nostra toiv.a. 

Come si pone la Regione di fronte 
alla crisi economica? 

Come una istituzione che intende 
contribuire ad una politica di rinno
vamento e di progresso. In questo 
momento, perciò, partecipiamo alla 
lotta generale per la difesa dei livelli 
di occupazione e del tenore di vita 
delle grandi masse. Intendiamo con 
correre al sostegno del nostro appa
rato produttivo. Si t ra t ta di favorirne 
l'espansione e a questo scopo ribadia
mo che è il costo del denaro, è il co 
sto del nostro sistema di assicurazioni 
sociali e non il costo del lavoro a fre 
naie la ripresa. Siamo a lianco di 
chi. sapendo che il bilancio reale del
le famiglie non si salvaguarda so! 
tanto con la difesa della busta paga 
o con la rendita delle piccole imprese. 
chiede un rilancio della politica del
la casa, degli asili nido, delle scuole. 
degli ospedali e dei trasporti . In so 
stanza non siamo dalla parte del pia
no economico del 2'A dicembre ma 
dalla parte del « contropiano » preseli 
tato dalle forze politiche e sociali prò 
gressiste. 

Quali sono i rapporti fra le forze 
politiche della maggioranza che ha 
espresso e sostiene la Giunta; e co 
me giudica il ruolo che sta svolgendo 
l'opposizione? 

Ho avuto modo di parlarne al Con-

gre.i.->o regionale del mio partito. I 
rapporti fra socialisti e comunisti so
no buoni. I due partiti, evidentemen
te. non hanno programmi identici; 
hanno accettato di sottoscrivere un 
>< programma comune»; hanno perciò 
una costante esigenza di commisura 
re ì rispettivi punti di vista. Oggi sono 
più vicini di ieri, anche perche la 
grave crisi politica del Paese e la pro
spettiva di una scontro duro a breve 
scadenza sospingono le sinistre a ri
cercare più gli elementi comuni che 
le differenze. Quanto alle opposizioni. 
mi sembra che ci siano due sottoli
neature da fare. I laici agiscono con 
una accentuata indipendenza rispetto 
alla DC e preferiscono avere con noi 
un confronto sulle cose piuttosto che 
uno scontro di schieramento. La DC 
sta faticosamente ritirandosi dalla 
« battaglia di Toscana » su una nuova 
linea politica, la t ta di minori asprez
ze polemiche e senza quel disprezzo 
antisocialista coltivato dai capi uffi
ciali della DC durante il corso di tut ta 
la prima legislatura. Sono mutamenti 
da seguire con molto interesse. La no 
st ia proposta di un bilancio da discu 
te-re insieme, senza compromettere 
nessuno, si colloca in questa nuova 
situazione. 

Cosa c'è di vero nelle voci secondo 
cui lei abbandonerà la Regione in oc
casione delle prossime elezioni poli
tiche? 

Non conosco queste voci. Il Part i to 
e gli elettori mi hanno affidato un 
mandato : ritengo che sia mio dovere 
portarlo a compimento. Del resto, in 
questo senso c'è un principio scritto 
e regolamentato nello s tatuto del PSI. 

A cura di CARLO DEGL' INNOCENTI 

I 

i 
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VIAREGGIO. 2 
La discussione, ampia e 

profonda, che si sta svilup
pando sulla bozza di bilancio 
per il 1976 del comune di Via
reggio. mette in rilievo alcu
ni aspetti principali che ca
ratterizzano positivamente le 
-Telte fatte dall 'ammlnistra
zione di sinistra. 

In una recente conicienza 
stampa dell'assessore alle E: 
nanze ed al Bilancio, compa
gno Piero Carignani. era sta
to sottolineato i'. la t to che lo 
storzo deil'amminisl razione di 
Viareggio era proteso a sjx'n-
dere bene ed aumentare no-
tevo'.mente le entra te per il 
197t>. Un aspetto di que
sto programma e d: tali linee 
che ramnunisira/:o!ie v . a r c -
gina a scelto è il servizio di 
nettezza urbana. Con la pili) 
bliczzazlone del .servizio, at
tuata dal 1 L'ennaio di que
st'anno. per ciò che ri-'Uurda 
le spes«» del servizio :1 di
scorso muta radicalmente ri 
sp"tlo a: passato. Non solo la 
pllbblicv/azione del servi/io 
di nettezza urbana, come del 
resto degli altri servizi igie
nico.«anitan e social;, corri
sponde all'esigenza di un mi
glioramento e di un assetto 
normativo diverso, ma corr:-
ponde anche ad alcune esi
genze di carattere economi
co finanziario. 

Se riflettiamo sul la t to che 
l'azienda del servizio «li net
tezza urbana era divenuta, si
no alla sua rilevazione da 
parte della amminist razio
ne comunale, praticamente 
una sua finanziaria, (ha ri 
chiesto per K l!>7~i oltre 1 mi
liardo e tiOO milioni per paga
re 1! canone d. appalto che. 
per le condizioni f inanziare 
locali, ir).i venivano dati in 
teramente con una co use 
cliente crescita del debito 
pubblico*, non possiamo non 
cogliere i risultati positivi ai 
quali può portare la pubbli 
cizzazione. 

Miglioramento 
del servizio 

Importante documento sottoscritto dalle forze politiche 

Scelte unitarie a Rosignano 
per il bilancio del Comune 
I punti su cui si è sviluppata la convergenza tra PCI, PSI, DC, PSDI 
e pR| _ La programmazione degli interventi a livello comprenso-
riale — La crisi politica e la lotta per il rilancio dell'occupazione 

Si estende la partecipazione alla vita pubblica 
_ . _ _ _ _ _ . _ _ „ 

Vasta consultazione popolare 
per il bilancio 1976 a Pisa 

Nascono dal dibattito con la città il piano di lavoro e gli orientamenti per il quinquennio 
presentati dall'amministrazione comunale — Le modalità ed i tempi della consultazione 
stabiliti in una riunione con il sindaco Lazzeri e i rappresentanti dei gruppi consiliari 

ROSIGNANO. 2 
Un importante documento 

è s ta to sottoscritto dal PCI. 
dal PSI. dalla DC. dal PSDI e 
dal PRI di Rosignano. quale 
indicazione delle linee pro
grammatiche sulle quali arti
colare il bilancio preventivo 
dell 'amministrazione comuna 
le per il 1976. E* un docu
mento unitario che affronta 
anche la politica de_li enti lo
cali. 

II valore del documento non 
• ta tanto nell'avere in calce 
la firma di tutti i partiti de 
mocratici. ad eccezione de! 
PLI. quanto nel medo con cui 
si è arrivati a sottoscriverlo. 
E' la maturazione di un prò 
cesso unitario sviluppatasi 
lungo un arco di tempo di al
cuni anni durante i quali il 
dibattito, il confronto avve
nuto tra i partiti in ogni sede, 
non scevro talvolta da pole
miche anche aspre, si è fatto 
tempre più serrato e s: .• 
basato sui fatti concreti par 
tendo dall'analisi di una rea'. 
tà obiettiva che vi e nel 
paese. Ciò ha portato alla 
convergenza sull'analisi e coiv 
•eguentemente sulle scelte da 
compiere per rendere 1 V:\te 
locale sempre più rispondente 
•ile esigenza della società. 

Ma un altro importante 
aspetto del documento sotto 
scritto è dato dal fatto che si 
è reso possibile l'incontro >.i 
linee programmatiche che 
vanno al di là dell'arco di 
gestione di un solo bilancio. 
ma abbracciano un periodo di 
tempo nel quale è possibile 
articolare una programma 'io
ne degli interventi che s-.ipe 
rano anche ; limiti territo
riali del comune, per investire 
tutto il cemprensor.o. Si col 
loca cosi l'ente locale in fun
zione preminente ne! portar? 
avanti una politica di decen 
tramento. La programmazio
ne degli interventi consente. 
Infine, la continuazione della 
collaborazione tra le diverse 
forze politiche oer la eestionc 
unitaria degli imperni assun
ti e nello stesso tonino raf 
forz_ il rapporto partecipa
tivo il quale « non può esau
rirsi nel confronto tra i gran 
pi consiliari... ma deve ri
creare movi modi di raonor-
taxsi. svilaonando e poten
ziando i nuovi strumenti di 
confronto e di na-t-c^na? one 
democratica con :"r>lvot:»vn di 
raf^Ar7a-f r t"=<=iito demo
cratico d"' comune >v 

Il c'ccum^ntT a r n i c a r*1? '\ 
CrfSt 'n o t t o t'Cvi •'•"I I""-)ÌH'l 
SOlU""0"0 <•"* : r>ir!'*i c''"", 'o 
han^"" ^ o t ^ r ~ - : : t i * c^ ' -T r ino 
la loro n f i onry-ì:7;r>n« a 
eloz'on1 noi]•'"*• *» H>AIÌJ '«T -» p 
chiedono li - " v t ^ i v i ^ p Hi un 
nuovo governo Tve"am*nff a 
ésftiato alla gravità della si

tuazione. che sappia avviare 
un rinnovamento degli indi
rizzi del paese ». Da qui l'im
pegno indicato nel portare 
avanti la lotta contro i licen
ziamenti e affrontare cosi i 
problemi della occupazione. 
nel dare avvio ad un'ampia 
riconversione dell' apparato 
produttivo, nel rilanciare i 
settori dell'edilizia abitativa e 
scolastica. Per questi obiet
tivi riconoscono prioritario il 
ruolo che devono assumere 
le Regioni e gli Enti locali. 
Sui problemi economici locali 
e necessario stimolare l'ini
ziativa unitaria che abbracci 
un ampio schieramento di for
ze politiche e sociali, per ri
vendicare l'attuazione degli 
impegni assunti dalla « Sol-
vay » in merito agli investi
menti finalizzati alla ripresa 
produttiva ed allo sviluppo 
occupazionale ». 

Sugli interventi per il bi
lancio 1976 i partiti indicano 
oonie prioritarie ';• scelte In 
direzione deU"iirb.in:.->tica e 
dell'assettj de! territorio D-o-
ì>.i l'avv.o della « ltì7 >< oc 
corre ora predisporre tutte 
quelle iniziative per far assu 
m.^ro a! piano di attuazione 
una funzione preminente nel
le costruzioni. Per !a scuola 
e la cultura, deve continuare 
ì'a?:ono promossa che già n<*l-
1075 assorbì il 17.44 per cento 
del bilancio (libri di testo. 
.-cuoia a tempo pieno, scuole 
materne, mense, trasporti» «-
.visp.cano r, ìa cestiorv? effi 
cace delia delega regionale 

sul diritto allo studio. Per 
l'agricoltura deve essere ef
fettuato un balzo di qualità 
«soprat tut to per favorire l'as 
sociazionismo agricolo ». Per 
l'igiene e la sanità il raggiun
gimento del consorzio socio 
sanitario: migliorare ulterior
mente gli interventi nella me 
dicina del lavoro, scolastica 
e sportiva. Sul piano ospeda
liero regionale i partiti si 
impegnano ad affrontare tutti 
i problemi posti dai piano 
stesso. « La prevista unifica
zione delle s t rut ture sanita
rie di Rosignano e Cecina 
in un unico ente ospedaliero 
dovrà trovare momenti di 
realizzazione alla condizione 
che i livelli di assistenza sa
nitaria. sia ospedaliera che 
poliambulatoriale siano mi
gliorati ». 

Per l'assistenza, prioritario 
deve ancora risultare l'impe
gno per l'assistenza domici
liare agli anziani già in a t to 
e che richiede .< momenti di 
consolidamento » ampliando 
" la sua capacità di inter 
vento ner un ulteriore poten
ziamento-\ Per ì trasporti. 
nel dare un giudizio positivo 
s i i la funzione delle aziende 
municipali, si auspica una ra
pida confluenza delle ste.sse 
ne! consorzio ACIT i! quale 
dovrà avere il compito della 
riorganizzazione del trasporto 
in tutto il bacino di traffico 
Livorno Pisa 

Giovanni Nannini 

PISA - Continuano le prese di posizione per la condanna 

Piena solidarietà 
agli operai Motofides 

PISA. 2 
Continuano !e prese di po

sizione contro la condanna e 
manata dalla Corte d'Appello 
di Firen70 nei confronti di 24 
lavoratori rt''ìa Motofides di 
Marina di Pisa. 

Il consiglio generale unita
rio della FLM ravvisa in que
sto atto un attacco alle liber
tà di sciopero conquistate dal 
movimento dei lavoratori a 
prezzo di dure lotte, rileva i 
nolrre che la sentenza della 
Corte d'Anpallo di Firenze col 
p. 'ce :1 s i n d a c a i nel suo in 
steme e pone la h\se per una 
rivincita padronale che tenta 
di indebolire l'unità dei lavo
ratori per batterli nello scon
tro in at to nel paese. Ìndica 
nell'unità delle forze del la
voro le basì per iniziative che 

puntino a difendere e tute
lare i lavoratori colpiti come 
segno tangibile della lotta per 
uria maggiore giustizia 

Hanno preso posizione an 
che i consigli di fabbrica e i 
lavoratori tutti della Piaggio 
di Pisa e Mortellini. ribadendo 
la loro ferma volontà, di vi
gilare affinché la strategia 
che tende a sconfiggere il 
movimento non passi e per 
questo uniti anche ai 24 lavo
ratori colpiti lotteranno per 
affermare ia libertà sindaca
le. per far contare attraverso 
la dialettica democratica, tra 
le parti il peso politico del 
movimento per uscire in posi
tivo dalla crisi economico so 
cialc e politica difendendo e 
consolidando per questa via la 
democrazia nel paese. 

PISA. 2 
Al momento della presen

tazione in consiglio del piano 
di lavoro e degli orientamen
ti per il quinquennio, la mag
gioranza di sinistra che guida 
l'amministrazione comunale 
di Pisa manifestò la volontà 
di sviluppare su di esso un 
ampio confronto e dibattito 
con la cittadinanza, i vari en
ti cittadini, le organizzazioni 
sindacali imprenditoriali e cul
turali. le articolazioni della 
democrazia decentrata nei 
quartieri, nelle fabbriche, nel
le scuole. 

In questi giorni sta pren
dendo il via un ampio ciclo 
di consultazioni e di assem
blee che dovrebbero conclu
dersi entro !a fine del me
se in corso. Le modalità ed i 
tempi della consultazione pro
mossa dalla amministrazione 

comunale sono stati stabiliti e 
concordati nel corso di una 
riunione svoltasi nella sede 
municipale alla quale hanno 
partecipato ì presidenti dei 16 
consigli di quartiere e. per 
l'amministraz.one comunale :! 
sindaco pro.'e^or Elia Lizza-
ri e gli asse.sor: Ripoii. Bul-
leri. Motta e Scatena. I grup 
p; consiliari erano rappresen 
tati dal professor Arrigoni de! 
DC. Ajello de! PRI e France
sco Maccarrone del PCI. 

I! sindaco, nella breve in 
troduzione alla r .un.onc ha 
precisato che i! metodo se
guito dalla giunta comunale 
d'ampia discussione tra ; cit 
tadim sulle linee program 
matterie della ieguslatura e 
au'.la bozza del bilancio di 
previsione per il 1976i è -1 
frutto di iin-i scelta politica 
che hA già guidato l'operato 
della maggioranza delia pas 
sata legislatura che già allo 
ra dette 1 suoi frutti e che s: 
mter.de ora riconfermare prò 
seguire e rendere stabile. In 
questo modo — ha detto :! sin 
daco — s: estende la parteci
pazione democratica dei cit
tadini alla gestione della vi
ta pubblica della città, s. ri
cevono tutti quei contributi. 
quei consigli e quegli apporti 
che altrimenti andrebbero di 
spersi. 

Le assemblee popolari 
avranno inizio subito dopo la 
seduta del consiglio comuna 
> fissata per il 9 febbraio e 
si concluderanno come si 
diceva — entro la fine del 
mese. Parallelamente allo 
svolgimento delle assemblee 
la giunta comunale e la com

missione consiliare (apposita
mente eletta dal consiglio co 
munale) effettuer-anno la con 
sultazione con irli enti citta
dini comprensorìali. con le or
ganizzazioni sindacali e k* as
sociazioni di categoria. 

Nella riunione è s ta to con
venuto che i consizh di quar
tiere. oltre naturalmente ad 
esprimere il loro autonomo 
parere sulla bozza di pro
gramma e di bilancio, pro
muoveranno le assemblee di 
quartiere alle quali parteci
peranno il sindaco e la giun
ta comunale. Alia fine della 
consultazione le linee di pro
gramma ed il bilancio di pre 
visione, neila loro stesura de
finitiva verranno approvati 
in una appos.ta seduta de! 
consiglio comuna.e. 

Conferenza 
a Grosseto 

sulla riforma 
della distribuzione 

GROSSETO. 2 
Mercoledì. 4 febbraio alla 

Sala Eden di Grosseto, prò 
mossa dal comitato comunale 
del PCI si terrà alle ore 17 
una conferenza pubblica sul 
tema « Il PCI per una riformi 
della rete distributiva nell'in 
teresse dei commercianti e 
dei consumatori ». 

Concluderà il compagno 
Rodolfo Mechini. responsab: 
le delia commissione 

Dibattito 
ad Agliana 

sulla 
riforma 

della scuola 
Oggi, alle ore 21 ad Agliana 

(Pistoia), nella sala comuna
le. avrà luogo una tavola ro
tonda tra i partiti dell'arco 
costituzionale sulla riforma 
della scuola secondaria supe
riore. 

Per il PCI parteciperà il 
compagno Sergio Dardini del
la segreteria regionale. 

Si calcola che l'operazione 
j dovrebbe portare ad un ri 
I sparmio annuo di oltre 400 

milioni 
Per quanto riguarda il trat

tamento economico e norma
tivo dei dipendenti. l'ammi
nistrazione comunale ila 'ac
cettato la proposta delle or
ganizzazioni sindacali di man
tenere quello raggiunto nei 
contratti nazionali delle 
aziende appaltate, ciò in at
tesa del rinnovo del contrat
to nazionale dei dipendenti 
degli enti locali che avverrà 
entro i! '76. 

Le linee sulle quali dovrà 
riorganizzarsi il servizio sono 
già in discussione. Esse sono 
tes/> ad unificare i vecchi set
tori di lavoro mentre cior-
sino ad oggi vi è s ta ta la di 
visione tra lavoratori della 
raccolta dei rifiuti a domici
lio. quelli addetti allo spaz 
zamento e i cosidetti « tur 
nant: >• (addetti alla rimozio
ne scarichi abusivi», ogg; si 
tende a creare una mobilità 
dei dipendenti. Il migliora
mento del servizio è stato ve
rificato immediatamente an 
che da parte ri»i dipendenti 
jier !a maggiore solerzia <KJ 
attaccamento al lavoro dimo 
strato da essi dopo la pub 
b'icizzazione d<M servizio. No 
tevole importanza ha avuto il 
lavoro di responsabilizzazione 
svolto dalla cellula tornimi 
sta dei dipendenti della Net
tezza urbana. 

Un discorso positivo già è 
stato ovviato per quanto ri 

guarda il miglioramento de! 
servizio, soprat tut to in rela
zione ad una ot leniva parte
cipazione dei cittadini. E" in 
programmi, a riguardo, la 
nomina in ogni consiglio di 
quartiere di un delegato per 
la nettezza urbana. 1 delega
ti dei concigli di quartiere, 
insieme ai rappresentanti del-
l'amministr izione comunale 
ed a quelli del servizio, for
meranno una commissione at
ta allo studio ed all'appro-
loiKlmiento delle eventuali 
modifiche da apportare, per 
eliminare la carenze attual
mente e.M.-tent: e per control-
lari'. pa.-..--o per pa.-vso. lo svi
luppo del servizio stesso. Ne! 
t rat tempo, ma (mesto come 
impegno che nel prossimo fu
turo audrà approfondito ulte-
i tormente, i consigli di quar
tiere garantiranno, d'accordo 
co'i il comune, il lavoro re!a-
t ".o a'.'.i raccolta dei sacchet
ti dell'immondi/, a. 

Riutilizzo 
dei rifiuti 

\h\ altro aspetto positivo sul 
quale ancora vi è di e ustione 
è quello relativo alla raccol
ta ed al riutilizzo di alcune 
materie come carta, ferro. 
plastica, vetro ecc.. In attesa 
dell'impianto di tanaltimento 
de! rifiuti solidi c'è la prono 
Ma di raccogliere la carta 
una volta alla sett imana, at
traverso la distribuzione di 
un sacchetto di colore diver
so da quello per l'immondi 
/.';(. Una volta alla sett imana 
la carta, cosi raccolta, verrà 
consegnata alla cartiera. E' 
importante sottolineare il fat
to che l'ottica principale tu!-
la qual» M svilupperà il ser
vizio è intercomunali; icoin 
prendo cioè i comuni di Via 
ivggio. Camaiore e Massaro 
sai. Un'altra modilu.a che 
verrà apportata a! servizio t 
che tende, con le altre, a po
tenziarlo e migliorarlo, e 
quella della consegna dei sac
chetti necessari al fabbisogno 
trimestr.i 'e o semestrale del
le famiglie. Su queste linee 
di sviluppo già si inizia a 
marciare Potremmo citare. 
al riguardo, la frazione di 
Torre del Lago dove il servi
zio è passato sotto la direzio
ne della sezione comunale e 
del consiglio di quartiere ed 
ha già prodotto notevoli e po
sitivi risultati. 

Altri punti, sui quali nelle 
prossime sett imane e nei 
prossimi mesi si rifletterà ul
teriormente. sono quelli rela
tivi ad una maggiore mecca
nizzazione del servizio e la 
passibilità di istituire un at
trezzato ed adeguato servizio 
notturno. Su questi problemi 
s: svolgeranno numerasi in 
font ri tra l 'amministrazione 
comunale. • sindacati, ed i 
rappresentanti dell'azienda. 

Su queste linee tracciate 
dall 'amministrazione di tsini-
-tra già negli anni passat. 
si era verzicata una lotta 
dei sindacati e dei dipenden
ti d"!l'azienda, che però era 
stota mortificata dalla man
canza di volontà politica 
<• dalla inadeguatezza delle 
passate amministrazioni. Ri 
spetto alle scelte ed alle mo
difiche operato dalla nuova 
gestione politica del comune 
di Viareggio e soprat tut to in 
re'azione alla pubblicizzazio
ne. ci soro l'adesione e l'ac
cordo pieno del movimento 
sindacale, dei lavoratori del 
_ "az.orala sTe.-.-i «• dei ron 
tifimi. 

Nido Vitelli 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San G i o v a n n i , 6 ( D u o m o ) 
Tel . 2 6 3 4 2 7 ( c e n t r a l i n o ) Te l . 2 6 3 8 9 1 ( d i r e z i o n e ) 
V i a r e g g i o - V i a l e Carducci , 7 7 - Te l . 5 2 3 0 5 
Protesi lissa su impianto intraossco (in sostituzione di protesi mo
bili) - Protesi estetiche in porcellana-oro. 
Esami approlonditi delle arcate dentarie con nuove radiografia pa
noramiche - Cure della paradentosi (denti vacillanti). 
Interventi anche in anestesia generale in reparti appaiitamente spe
cializzati. 
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